
  
    [image: Il Veliero di Cristallo]
  


  
    
      IL VELIERO DI CRISTALLO

      IL CANTANTE DELLA LUNA LIBRO 1

    

    
      
        B. ROMAN

      

      
        
Traduzione di MANUELA MANCINELLI


      

    

  


  
    
      Copyright (C) 2019 B. Roman

      Layout design e Copyright (C) 2022 by Next Chapter

      Pubblicato 2022 da Next Chapter

      Copertina di The Cover Collection

      Questo libro è un’opera di finzione. Nomi, personaggi, luoghi e incidenti sono il prodotto dell’immaginazione dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza ad eventi attuali, locali, o persone, vive o morte, è puramente casuale.

      Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, elettronico o meccanico, incluse fotocopie, registrazioni, o da qualsiasi archiviazione delle informazioni e sistemi di recupero senza il permesso dell’autore.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            PROLOGO

          

        

      

    

    
      “E come dovrei manifestarmi sulla Terra questa volta, in che forma e in quale incarnazione? Desidero davvero tentare ancora?”

      Altro: Certo, qui non esiste “desiderare” – esiste solo il fare, l’essere, e il conoscere.

      “Ma sono così stanco dei viaggi, la monotonia di insegnare sempre la medesima lezione, ancora e ancora, tutto solo per finire deluso dalla resistenza che incontro”.

      Altro: Allora insegna qualcosa di nuovo, o anche la stessa Verità, ma in modo diverso. Finché non sarà penetrata nei corpi, le menti e i cuori, finché non ti crederanno, continuerai con i tuoi soggiorni.

      “Molteplici volte ho manifestato la mia presenza senza palesarmi apertamente, senza rivelare chi o cosa sono. Non sarà forse tempo di farlo? Di rivelarmi?”

      Altro: Dipende dal soggetto. Lui o lei sarà pronto ad accettare questa conoscenza?

      “Potrebbe rivelarsi pericoloso, qualora tale conoscenza venisse usata in maniera sconsiderata o per tornaconto personale. Il mio…il soggetto…migliore per accoglierla, sarebbe qualcuno con un grande scopo, che vada al di là della realizzazione personale”.

      Altro: Un innocente, forse. Qualcuno che non abbia mai pensato di ricercare una tale conoscenza. Non ancora.

      “Ma dove potremmo trovare questo Prescelto?”

      Altro: Nel passato e nel presente, nei cieli e in terra, nel tempo e nello spazio. E nel cuore di una madre.

      “Il cuore di una madre?”

      

      Altro: Nel riconoscere i desideri che quel cuore racchiude, troverai il Prescelto che stai cercando, il cui scopo discernerai immediatamente.

      “E questo sarebbe…?”

      Altro: Salvare una vita che abbia per lui più valore della propria.

      “Ma come dovrei rivelarmi a lui?”

      Altro: In modo unico. Nel modo più magnifico e straordinario possibile.
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      All’età di sette anni il vivace e gioioso mondo di David Nickerson divenne silenzioso. Le roboanti onde a soli pochi passi dalla porta di casa, la dolce voce della madre, i pianti e gli urletti della sorellina, i rigidi insegnamenti del padre, la risata fragorosa della zia Dorothy – erano suoni che non poteva più udire. Tuttavia, impressi indelebilmente nel suo cuore e nella sua memoria, non li avrebbe mai dimenticati.

      David non sospettava minimamente che, negli anni a venire, la sua disabilità sarebbe divenuta la sua più grande ricchezza. Non avrebbe mai immaginato, neanche nei suoi sogni più audaci, che il suo apparecchio acustico si sarebbe rivelato uno strumento per la comunicazione telepatica. E se qualcuno gli avesse mai detto che un giorno avrebbe viaggiato in mondi lontani dal nostro e che avrebbe vissuto tra passato, presente e futuro come se non fossero distinti, gli avrebbe dato del folle.

      

      Mancano poche ore agli avvenimenti sconvolgenti che cambieranno per sempre la vita di David, ma il mezzo di trasporto che lo porterà a visitare mondi inesplorati non è un veicolo comune. Può tenerlo nel palmo di una mano, tuttavia esso può trasportarlo verso gli infiniti confini del tempo e dello spazio, in un viaggio che solo l’anima può sopportare. In qualità di guardiano di questo ambito tesoro, David scoprirà di non essere solo benedetto, ma anche maledetto; esistono altri disposti a morire e anche ad uccidere per ottenerlo. Poiché chiunque possegga Il Cantore della Luna e ne scopra i segreti, controllerà le sorti del mondo.

      

      Tuttavia, che ne è della sorte di David? In quale mondo sceglierà di vivere: il mondo della fantasia o quello della realtà? L’altro mondo dell’udito o il suo mondo presente del silenzio? E quali saranno le conseguenze della sua scelta? Infine, avrà davvero una scelta?

      Si ha sempre una scelta…

      Port Avalon, Giugno

      David Nickerson studia il suo tesoro più recente, lo tiene tra il pollice e l’indice. La brillante luce del sole filtra attraverso le finestre del salotto e si riflette su ognuna delle perfette facce della gemma. La sua misteriosa bellezza lo incanta.

      “Diamine. Non ho mai visto niente del genere, zia Dorothy. Che tipo di cristallo è?” Dopo anni di pratica, David parla quasi senza impedimenti. Lo speciale apparecchio acustico che usa gli permette di sentire le sue corde vocali vibrare, ma non di distinguere le parole. Ad ogni modo, lo mette in contatto con il mondo che risuona intorno a lui. La malattia che lo ha privato dell’udito era molto grave, ma il suo spirito ha avuto la meglio. Ha lavorato duramente e fino allo sfinimento per diventare un campione nel linguaggio dei segni ed un esperto nella lettura delle labbra, determinato a non farsi limitare dalla sua sordità. Poiché, da qualsiasi altro punto di vista, David è un ragazzo normale: brillante, curioso, atletico e con una volontà di ferro. Ogni estate passa ore sotto il sole, tra le onde, a fare surf o a nuotare, si abbronza dalla testa ai piedi diventando di un bel colore dorato, i suoi capelli biondi si schiariscono fino a farsi quasi bianchi.

      A scuola, la sua inclinazione per la musica coincideva bene con il suo interesse per le scienze e i computer. Tuttavia, in una sorta di paradosso, in David sviluppo anche un amore per il romanticismo della metafisica, soprattutto per i mistici e mitici poteri dei cristalli.

      “Si chiama Cantore”, afferma Dorothy, segnando la parola Cantore.

      “Perché lo chiamano così?” David fissa con attenzione la zia per leggere ogni parola formata dalle sue labbra. Dorothy sa usare piuttosto bene la lingua dei segni, ma ha problemi a comunicare le sfumature legate alla descrizione della gemma, per questo accompagna i gesti alle parole.

      “Ogni cristallo presente nella formazione ha una sua propria vibrazione”, gli dice, “ma quando sono uniti in questo modo, creano una sinfonia di suoni che canta letteralmente le risposte a tutti i misteri dell’universo. O, almeno, così vuole la leggenda”.

      “Scommetto che ha centinaia, forse migliaia di anni”, suggerisce David.

      Il cristallo brilla, un attimo è puro e trasparente, l’attimo successivo è un mosaico dai colori dell’arcobaleno. È un rompicapo di atomi uniti insieme, un’armonica conversione di energia e materia. Eppure, è sorprendentemente simile ad una scultura primitiva, modellata da qualcuno innamorato del mare.

      “È incredibile. Guardalo, zia Dorothy. La sua microstruttura è così complessa. Ma la cosa che mi sorprende davvero, è la sua forma. Sembra una barca in miniatura. Ecco il mastio, qui ci sarebbe la vela, e qui la prua, la poppa e il timone”.

      Dorothy aggiunge maggiore impeto alla misticità del Cantore.

      “Se colui che lo possiede ha fiducia in esso, e ne utilizza l’energia, svilupperà straordinari poteri di comunicazione, chiaroveggenza e profezia”.

      “Sciocchezze”, borbotta Isaac Nickerson senza alzare gli occhi dal suo quotidiano. “È una roccia, come tutti gli altri cosiddetti cristalli magici che gli hai già dato. Smettila di riempirgli la testa di assurdità”.

      David inclina la testa di lato e rivolge a Dorothy uno sguardo inquisitorio. Non può leggere le labbra del padre, ma sente il suo disappunto. La zia segna con le dita, “Vecchio Bacucco”.

      David soffoca una risatina.

      “Solo perché non sei d’accordo con qualcosa, non vuol dire che si tratti di un’assurdità, Isaac”, dice Dorothy al fratello, usando un tono pungente. “Inoltre, tutti abbiamo bisogno di un po’ di miti e magia nella nostra vita. È quello che ci dà speranza.”

      “L’unica speranza che abbiamo è il duro lavoro e l’accettare il nostro posto nella vita. Non esistono amuleti a proteggerci dal dolore, e nessun talismano che possa portarci fortuna”. Isaac ripiega il suo giornale con uno scatto agitato e lo fa cadere nel cestino accanto alla sedia. Si alza per lasciare la stanza, ma Dorothy insiste sull’argomento.

      “È per questo che ogni notte accendi quella vecchia lampada ad olio che tieni sul portico, ad accogliere dei marinai che non navigano più?”

      “Sai bene che l’accensione della lampada è una tradizione che la nostra famiglia porta avanti da 200 anni. È simbolica”, risponde Isaac in difesa del suo rituale serale.

      Dorothy fa l’occhiolino a David. Avrebbe segnato un altro punto a favore della sua teoria. “Quella che per qualcuno è una tradizione, per un altro è una superstizione. E cosa mi dici, invece, della catena da orologio d’oro di nostro padre? Perché la indossi ogni volta che chiedi un aumento a Fischbacher?”

      “Quella catena è l’unica eredità che nostro padre è stato in grado di lasciarmi dopo aver versato sangue, sudore e lacrime per Fischbacher e questa città. Ci sono molto affezionato, ma di sicuro non la considero un portafortuna, neanche lontanamente”.

      Isaac esce di casa bruscamente, dirigendosi verso il molo che si estende davanti alla storica casa vittoriana dei Nickerson. Soffermandosi lì, pensieroso, rivolge lo sguardo verso il mare. La brezza pomeridiana è debole e a malapena smuove la piccola bandiera sistemata su una boa che dondola lentamente sull’acqua.

      I suoni tipicamente rilassanti – il garrire dei gabbiani, il tintinnio della campanella della lenta chiatta che si avvicina al porto – in quel momento sembrano melanconici. La disperata immobilità della cittadina rispecchia l’umore di Isaac in questa giornata estiva.

      David esala un sospiro affranto. “Papà non è dell’umore adatto per discutere con te oggi, zia Dorothy. Fischbacher si è rifiutato di concedergli un prestito per l’operazione di Sally”.

      “Cosa? È proprio un vecchio taccagno!”

      “Esattamente quello che ho pensato io. Papà si è anche offerto di firmare un documento in cui accettava qualsiasi condizione imposta da Fischbacher”.

      “Firmare un contratto scritto da Nathan Fischbacher sarebbe come commettere un suicidio finanziario. Quell’uomo è un’autentica serpe”. Dorothy sibila la parola a denti stretti. “Comunque, se sapeva che glielo avrebbe ripagato, perché ha rifiutato il prestito a tuo padre?”

      David prende un documento dal cassetto della scrivania e lo porge a Dorothy. Lei lo legge, poi si lascia cadere sulla sedia consunta del fratello.

      “Oh, no. Non posso crederci. Vendere l’azienda dopo tutti questi anni!”.

      “Sì. Vuole vendere la compagnia e licenziare tutti alla fine del mese. Senza un lavoro, papà non potrebbe mai ripagare il prestito”.

      “O ottenerne uno da un’altra parte”.

      “Ti prego, non dire niente a Sally. Papà non vuole che lo sappia ancora”.

      “Forse i nuovi proprietari lo terranno a lavorare in azienda. È il miglior progettista nel suo ambiente”. Nonostante la loro rivalità fraterna, Dorothy è orgogliosa dei successi ottenuti dal fratello minore. “Sicuramente potrebbe essergli utile”.

      “Se sono furbi lo faranno, ma papà non pensa ci siano molte possibilità. Acquistano l'azienda di Fischbacher solo per eliminare la concorrenza, non per espandersi”.

      “E Fischbacher sarà ancora più ricco, come se ne avesse bisogno, quell’avido rettile. Che spreco, privare tutte quelle persone di un lavoro. Non troveranno mai un nuovo impiego in questa vecchia città senza vita”.

      David cerca all’interno del grande archivio accanto al tavolo da disegno del padre, e ne estrae dei progetti, aprendoli completamente. “Guarda questi, Zia Dorothy”.

      “Cosa sono?”

      “Progetti su cui stava lavorando papà, sono navi da carico alimentate a laser. Sono veloci e sfruttano un’energia pulita, sono più efficienti e più potenti di qualsiasi cosa attualmente prodotta da Fischbacher. Queste navi rivoluzioneranno il settore. Potrebbero abbattere i costi e aumentare notevolmente i profitti in pochi mesi”.

      “Isaac li ha mostrati a Fischbacher?”

      “Papà gli ha dato un intero set di progetti. Fischbacher continua a promettergli che gli darà uno sguardo, ma non lo fa mai”. David ripiega i progetti e li ripone nei faldoni.

      “La morte di mamma è stata un duro colpo per lui. E ora, con tutti i pensieri per l’operazione di Sally, papà ha completamente perso la speranza”. Dice, poi chiude il cassetto bruscamente.

      “Cavolo! Non è giusto! Papà merita di essere riconosciuto per il suo lavoro. E Sally…” La voce di David si fa più gentile. “Sally merita di liberarsi da quella sedia e tornare a camminare, andare al ballo di fine anno indossando un bel vestito e ballare tutta la sera, come…”

      “Come una principessa”, suggerisce Dorothy, completando il desiderio di David.

      “Sì, come una principessa. Zia Dorothy, mi sento così impotente. Forse dovrei lasciare la scuola e trovare un lavoro a tempo pieno”, il pensiero lo deprime.

      “Non farai niente di simile, David Nickerson. Hai bisogno del diploma per poter essere ammesso all’università. Non vorrai finire per fare il cuoco su una nave mercantile come la tua vecchia zia?”.

      “Potrebbe esserci di peggio”, dice con affetto. Vuole bene a sua zia, che è ancora una donna vitale e attraente anche a sessant’anni, ed ha una mente agile e curiosa, come quella di David. “Voglio dire, viaggi per il mondo e mi porti tanti bei tesori”.

      Dorothy prende la mano di David nella sua e lo guida verso il divano dove si siedono, fianco a fianco. “Non è così affascinante come pensi”, confessa Dorothy, poi ride di sé.

      “Non so neanche perché continuo a farlo a questa età. E di sicuro non ho contribuito molto a questo mondo. Ma tu…Tu hai dei doni speciali che possono far avverare delle cose, che possono cambiare il mondo in meglio. E una buona istruzione è solo l’inizio per te”.

      “Non sono sicuro che il mio insegnante di Fisica sia d’accordo con te, visto il mio orribile esame di fine anno”.

      “Beh, forse ho consultato troppi medium e veggenti, ma ho la sensazione che le tue conoscenze trascendano questo piccolo vecchio pianeta Terra, ma devono ancora essere esplorate. La maggior parte delle persone ha troppa paura per esplorare le profondità del suo animo e vaga tutta la vita senza meta, sentendosi impotente. Nel frattempo, gli individui senza scrupoli si appropriano del potere e lo usano a proprio beneficio”.

      “Intendi persone come Nathan Fischbacher”.

      Dorothy annuisce: “Esatto”.

      “Ma il suo potere risiede nella sua cattiveria, e ovviamente nei suoi soldi. In che modo esplorare la mia anima potrebbe insegnarmi a superare in furbizia una persona corrotta come lui? Non ci insegnano queste cose a lezione di Fisica”.

      “La verità è conoscenza, e la conoscenza è potere, David”. Parlando, segna le parole verità, potere e coraggio. “Non serve solo un grande coraggio per ricercare la verità, ma si ha anche la responsabilità di non prenderla alla leggera”.

      La ricerca della verità è un viaggio che per David equivale all’impresa di Re Artù nella sua missione per trovare il Santo Graal. Il pensiero lo atterrisce. “Già faccio del mio meglio per affrontare le cose normali, Dorothy. Non sono Sir Lancillotto”.

      Dorothy abbraccia forte il nipote e gli posa un bacio sulla guancia; “Ora devo andare”. Prende la borsa e gli occhiali da sole, poi si sposta verso il tavolo dove sono sistemati tutti i cristalli di David. Prende il Cantore e lo preme nella mano del nipote.

      “Non perdere la speranza, David. Se c’è qualcuno in grado di trovare la magia in questi bei cristalli, sei tu. Ma ricorda: deve essere usata solo per fare del bene”.

      Dorothy esce di casa e si unisce a Isaac sul molo, facendo scivolare affettuosamente il suo braccio in quello di lui. Nel vederli, David sente il cuore scaldarsi e non può fare a meno di sorridere, nonostante la sua tristezza.

      Guardandosi intorno nel salone, gli sembra di riuscire a vedere veramente la sua storia per la prima volta. È pieno di funzionali pezzi d’antiquariato, mobili grandi e solidi, passati di generazione in generazione e ancora usati con orgoglio. Ricordi e reperti, raccolti dalla famiglia Nickerson nel corso dei secoli trascorsi nel campo della progettazione di navi mercantili e da pesca, adornano gli scaffali della credenza di quercia e il piano del tavolo di mogano.

      David si concentra sul cristallo che tiene in mano; la sua aura pulsa visibilmente di un’energia bianca e calda. Stringe il Cantore nel pugno, sul suo viso regna un’espressione determinata. Non può - e non lo farà – permettere che suo padre perda tutto.

      “Troverò un modo, papà. Dovesse essere l’ultima cosa che faccio, troverò un modo per aiutare te e Sally”.

      Un improvviso rumore acuto e ronzante spinge David ad afferrarsi l’orecchio destro. Estrae il piccolo apparecchio acustico e, scuotendo la testa, si libera dal rumore.
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      David si muove con passo determinato lungo i corridoi della Trasporti Marittimi Fishbacher Inc., è pronto per il confronto. Si ferma un momento all’esterno del divisorio di vetro che circonda lo studio di progettazione. Isaac lavora diligentemente, come al solito, e non vede suo figlio. David non può fare a meno di pensare che suo padre sembri molto più triste del giorno precedente.

      Ha una missione. Procede verso la zona degli uffici amministrativi e spalanca la porta, l’assistente di Fischbacher - Janice Cole - in un primo momento sorpresa, si alza da dietro la sua scrivania con fare quasi regale. Quando nota che si tratta di lui, la sua espressione si addolcisce.“Oh, ciao, David. Come mai da queste parti?” La pelle d’avorio della donna è perfetta anche senza un filo di trucco. Attaccato al muro sopra la sua testa, come se fosse l’icona di una divinità, è appeso un ritratto di Nathan Fischbacher, un distinto uomo di mezza età dagli occhi freddi e ostili. Il contrasto con l’atteggiamento accogliente di Janice appare ironico.

      “Sono qui per vedere Fischbacher. Devo parlargli di una cosa importante”.

      La segretaria si dimostra sorpresa dal tono aspro del ragazzo, ma resta cordiale. “Mi spiace, oggi è molto impegnato. Ma ti prenderò un appuntamento…”

      “No. È una questione che non può aspettare”. David si lancia oltre Janice e spalanca la porta dell’ufficio privato di Fischbacher. La donna si muove rapidamente per fermarlo, ma lui è troppo svelto.

      “Scusami Nathan, è entrato all’improvviso”.

      “Va bene, Janice. Ci penso io”. Nel vedere l’espressione impassibile di Fischbacher, David pensa che il ritratto, dopotutto, lo migliori notevolmente. Come potrebbe mai essere catturata sulla tela la natura subdola di quest’uomo?

      Il suo ufficio è decorato in maniera ancora più sfarzosa di quello di Janice, ma se quello di lei è elegante e di classe, questo è vistoso e spavaldo, proprio come l’uomo. Seduto là dentro, egli è circondato da sculture in bronzo e marmo, grandi relitti marittimi e artefatti esotici collezionati durante i suoi viaggi in giro per il mondo. Indossa un costosissimo completo italiano bianco fatto su misura, una cravatta di seta rossa e un fazzoletto, e il tutto fa pensare ad un’uniforme, usata per indicare la sua posizione sociale.

      “Non ho tempo per te ora, Nickerson”, dice Fischbacher con fare brusco.

      “Troppo impegnato a vendere la sua azienda sotto il naso degli impiegati?” David si muove strategicamente davanti all’uomo, posizionandosi in modo da leggere le sue labbra. La cosa irrita Fischbacher ancora di più.

      “Non sono affari tuoi. Ora, che ne dici di fare il bravo ragazzo e di tornartene a casa? Stai fuori dagli affari degli grandi”.

      “Tutto ciò che danneggia mio padre e mia sorella è anche affar mio”, dice David con ostinazione. “Farò tutto il possibile per evitare che vengano presi in giro da ‘grandi’ come lei”.

      Fischbacher sogghigna. “E cosa pensi di poter fare a riguardo?”

      “Posso andare dai nuovi proprietari dell’azienda e dirgli di tenere mio padre a lavorare per loro. È il migliore progettista sulla piazza, lo sa bene, ha visto i progetti”.

      Fischbacher fa finta di niente. “Progetti? Per cosa?”

      “Per la flotta di navi da carico più efficiente, veloce e potente che sia mai stata progettata. Sono sicuro che sarebbero interessati, anche se tu non lo sei”.

      “Tuo padre non mi ha mai mostrato niente del genere”.

      David ride cinico alla spavalderia dell’uomo. “È una bugia e lo sa. Papà le ha dato un intero set di quei progetti”.

      “Oh, sì”, Fischbacher fa finta di cercare tra i ricordi. “Mi sembra di ricordare. Molto interessanti, ma inutili a questo punto. Alla fine del mese sarò completamente fuori dal mercato delle navi”.

      “Allora non le importa se contatterò i nuovi proprietari. Le garantisco che loro la penseranno diversamente”.

      Assicurandosi di parlare guardando David in faccia, Fischbacher dice:

      “Beh, Nickerson, dubito che avrai alcuna fortuna. Questa vendita è un investimento al buio, non c’è alcun nome registrato sul contratto”. Il suo sorrisino malizioso sembra dire: Ah, ti ho fregato!

      David è preso alla sprovvista, pensava che la vendita fosse pubblica. Lancia per un secondo un’occhiataccia a Fischbacher, poi, puntando il dito in aria con atteggiamento di sfida, promette: “Li troverò. E quando li avrò trovati gli farò sapere quale mostro dal cuore di pietra lei sia in realtà!”

      David si precipita fuori e Janice gli libera velocemente il passaggio. Lo segue dubbiosa nell’ufficio più esterno, dove il ragazzo si gira all’improvviso per guardarla in faccia.

      “Come puoi anche solo pensare di sposarlo? Come puoi rinunciare a tutta la tua vita, i tuoi sogni, per qualcuno così crudele e senza cuore?”

      Janice è stordita dall’attacco “Non penso di dover giustificare le mie scelta con te…”

      “La tua famiglia ha aiutato a costruire questa città, Janice, ed ha aiutato Fischbacher a diventare ricco e potente. E poi lui li ha prosciugati della loro vita, obbligandoli ad abbandonare le loro imprese”.

      “Non li ha obbligati, non esattamente. Ha solo comprato una quota maggioritaria delle loro azioni…” Janice fa una pausa, cosciente che la sua difesa di Nathan non è convincente.

      “Solo affari, giusto? Come ora? Che mi dici della sua decisione di svendere i suoi dipendenti?”

      “Tu non capisci…”

      David le prende la mano, facendole notare l’anello con diamante da venti carati che sta indossando. “Capisco benissimo. Un anello notevole, Janice”. Lei tira via la mano. “Proprio come Nathan Fischbacher: freddo e duro. E tu stai diventando proprio come lui”.

      David apre la porta per andare via, poi si ferma per ribadire il concetto. “Mia zia Dorothy ha ragione. Sono le persone sbagliate a detenere il potere. Peccato che non sappiano cosa farci”.

      David sbatte la porta dietro di sé. La donna fa un salto indietro per via della forza del suo gesto. Si prende un momento per ricomposi, facendo scorrere una mano nervosa lungo il colletto del suo elegante completo di lino, poi entra nell’ufficio di Nathan.

      “Quel moccioso attaccabrighe è andato via finalmente?” Fischbacher non alza neanche gli occhi dal mucchio di documenti contabili che ricoprono la sua scrivania.

      “Sì, è andato”. Lei se ne sta lì in piedi, incerta sul da farsi.

      “Allora, cosa c’è?” Dice lui di scatto, impaziente, alzando finalmente gli occhi su di lei.

      “Riguardo ai progetti… Quelli di Isaac”.

      “Che problema c’è?”

      “Erano meravigliosi, l’hai detto tu stesso”.

      “Sì, l’ho detto”.

      “Cosa intendi farci?”

      Fischbacher le lancia uno sguardo, come a dirle: sei davvero così ingenua? “Li venderò, ovviamente, al miglior offerente”.

      “Ma non puoi farlo! Non ti appartengono”.

      “Nickerson li ha disegnati mentre lavorava per me, quindi mi appartengono in quanto lavoro su commissione”.

      “Non posso credere che faresti una cosa del genere. Non è giusto”.

      La sorpresa e il disgusto negli occhi di Janice portano Fischbacher a muoversi da dietro la sua scrivania e mettersi davanti a lei. Le posa le mani sulle spalle con fare dominate e le parla nel suo tono più affascinante.

      “Dai, Jan, non ti arrabbiare. Si tratta solo di affari. Appena saremo sposati non dovrai preoccuparti di nessuno di questi piccoli dettagli. Lasciami fare una telefonata veloce e poi ti porto nel tuo ristorante preferito per un piacevole e delizioso pranzetto. Solo noi due”.

      Janice sembra incantata dal suo sguardo suadente.

      Con fare modesto, sposta indietro una ciocca dei suoi capelli nerissimi, che porta ordinatamente legati in una coda alla base del collo. Nathan la bacia dolcemente, poi la conduce oltre la porta. Janice torna alla sua scrivania e affonda nella sedia. Tuttavia, in quel momento nota che la spia della linea telefonica di Nathan è accesa, vuol dire che sta parlando con qualcuno. La preme timidamente e facendo attenzione alza il ricevitore per ascoltare.

      Il tono di Fischbacher è basso, ma imponente.

      “Ricorda cosa ho detto. Non lasciare che quel ragazzino ficcanaso scopra qualcosa, qualsiasi cosa, neanche il frammento di una prova. Chiaro?”

      L’uomo all’altro capo del telefono lo rassicura:

      “Vi ho mai deluso finora? Non dovete preoccuparvi di nulla. Ho già creato una finta cartella di documenti per la vendita. Nessuno scoprirà mai chi ha acquistato la vostra azienda”.

      “Se qualcuno dovesse scoprire cosa sta succedendo, non solo io finirei in prigione, ma tu occuperesti la cella accanto alla mia”, lo ammonisce Fischbacher.

      Chiude la telefonata e Janice si affretta a rimettere il ricevitore al suo posto, visibilmente scossa dalla conversazione. Le sue dita giocano con l’anello di fidanzamento di diamanti, girandolo e rigirandolo sull’anulare.
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      Nell’ufficio del Comune, David è in piedi allo sportello e sta guardando il contenuto di una cartella con dei documenti legali. È deluso di vedere che le informazioni che sperava di trovare non ci sono. È legale gestire degli affari in questo modo?

      “Questa non può essere tutta la documentazione”, protesta, colpendo il bancone. “Sa dirmi se i nomi dei compratore sono segnati da un’altra parte, o anche la data della vendita”.

      Harry Judd è un piccolo uomo irascibile con un atteggiamento condiscendente e lo sguardo intenso di David che gli fissa le labbra per poterle leggere lo rende ancora più scontroso. “Ti ho detto che è stata una vendita molto riservata”.





This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.


OEBPS/images/the-crystal-clipper-localisation.jpg
LV j;IERo D)
C&%STALLO

IL CANTORE DELLA LUNA - LIBRO UNO






OEBPS/images/break-rule-screen.png





